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La Finanza ha messo le mani nei libri contabili della «Group Italia» 

Evasioni per cento miliardi 
Sott'accusa l'impero Cetorelli-Fiorucci 

I due, titolari della società non hanno dichiarato un imponibile di quasi cento miliardi - Imposte non pagate per 24 miliardi - Gli atti 
trasmessi alla magistratura - La Group, 21 supermercati, in fallimento, già sotto inchiesta nell'82 per un «buco» di 10 miliardi alla BNL 

L'«impero alimentare» di Re
mo Fiorucci e di Gregorio Ceto-
relli torna allo ribalta delle cro
nache giudiziarie. I due ex salu
mai, proprietari di ventuno su
permercati romani, sono sot-
t'inchiesta per evasione fiscale. 
La loro società, la Group Italia, 
in fallimento dopo il crack fi
nanziario di due anni fa, ha na
scosto al fisco un imponibile di 
quasi cento miliardi e non ha 
versato oltre 25 miliardi di im
poste. Lo hanno accertato gli 
uomini del nucleo centrale di 
polizia tributaria della Guardia 
di finanza dopo tre anni di in
dagini. Tutti i «conti» dei due 
cugini sono ora sul tavolo del 
sostituto procuratore della Re
pubblica, Orazio Savia. Sott'in-
chiesta ci sono anche il figlio di 
Gregorio Cetorelli, Gabriele, il 
cui nome figura nelle liste della 

P2, e alcune società che lavora
no nel campo della distribuzio
ne alimentare i cui nomi resta
no coperti dal segreto istrutto
rio. Cetorelli e Fiorucci e i re
sponsabili delle altre aziende 
rischiano una multa di 500 mi
liardi. Ma non si escludono al
tre conseguenze sul piano pena
le. 

La Guardia di finanza, al la
voro sui libri contabili della 
Group Italia doll'81, ha accer
tato violazioni fiscali macrosco
piche. La società infatti non ha 
pagato 23 miliardi e 250 milioni 
di IVA e ha violato («in maniera 
consistente!, spiegano i finan
zieri) la normativa che regola 
l'emissione delle bolle di ac
compagnamento per i beni 
viaggianti. Sono stati nascosti 
(oppure compensati con altret
tanti costi falsi) ricavi per oltre 

28 miliardi. La società ha de
dotto, per il calcolo dell'impo
sta sui redditi, costi che non so
no deducibili per 40 miliardi e 
500 milioni. Ma il «libro nero» 
dei due cugini salumai riserva 
altre sorprese. La società — se
condo la Guardia di finanza — 
ha operato «artificiose iscrizio
ni e/o omissioni nello stato pa
trimoniale» per 21 miliardi e 
500 milioni. Ancora: le ritenute 
d'acconto non sono state effet
tuate e non versate, e in alcuni 
casi sono state effettuate (e 
quindi la società ha dedotto le 
somme) ma non versate. Un ca
pitolo che comprende un'eva
sione di oltre un miliardo. La 
Group Italia conclude in bellez
za per non aver versato imposte 
per 24 miliardi e mezzo. 

Altre irregolarità riguardano 
invece le società legate alla 

Group. I responsabili legali 
dell'azienda sono stati denun
ciati alla magistratura — spie
ga un comunicato della Guar
dia di finanza — per «indebita 
utilizzazione di bolle di accom
pagnamento», per «violazioni 
alle leggi in materia di olii lu
brificanti» e per «omessa de
nuncia di deposito». 

Il «duo» Cetorelli-Fiorucci 
non è nuovo alle disavventure 
giudiziarie. Due anni fa i due 
finirono in carcere per un buco 
di 10 miliardi lasciato alla Ban
ca nazionale del lavoro. L'isti
tuto di credito aveva concesso il 
fido alla Group Italia senza al
cuna garanzia finanziaria, 
quando ai vertici della banca 
cerano uomini piduisti. Nel 
marzo dell'82 un funzionario, 
spulciando nelle cartelle della 
banca, si accorse che il fido con
cesso a Remo Fiorucci e Grego

rio Cetorelli era garantito con 
assegni a vuoto emessi da altri 
istituti di credito. Scoppiò lo 
scandalo, finì tutto nelle mani 
della magistratura. I due furo
no arrestati. Dal carcere passa
rono, sotto sorveglianza, in una 
clinica di lusso. 

Ma ormai l'impero alimenta
re era già crollato. Dall'81 la so
cietà «Group» era in fallimento 
e sotto amministrazione con
trollata per un crack finanzia
rio di 50 miliardi. Rischiarono 
il posto quasi ottocento dipen
denti. Nelle mani di Cetorelli-
Fiorucci, infatti c'erano i di
ciannove supermercati In's e 
Cip's e i due «Silos» della Lau
rentina e dell'Aurelia. Alla fine 
fu trovata una soluzione: le 
aziende furono affittate ad 
un'altra società e si riuscì (an
che se parzialmente) a frenare 

l'ondata di licenziamenti. 
Da questa vicenda e da quel

la che oggi riporta i due ex salu
mai di Norcia sulle cronache 
dei giornali esce però un inter
rogativo inquietante: chi c'è (e 
c'è stato) dietro le veloci fortu
ne di Fiorucci e Cetorelli? I le
gami dei due imprenditori por
tano alla P2 e alla DC. Remo 
Fiorucci ha cominciato la scala
ta al successo finanziario quan
do entrò negli anni Sessanta 
nel mondo democristiano ro
mano. Fu assessore comunale. 
E per qualche mese sostituì 
Darida nella carica di sindaco 
(in quanto assessore anziano). 
Grazie a questa carriera fulmi
nante è diventato anche «com
mendatore della Repubblica». 
E ha costruito, col cugino Ceto
relli, il «grande impero». 

Pietro Spataro 

Nove automobili schiacciate da un bus 
Sviene alla 

guida del «558» 
Panico sulla 
Tuscolana 

Francesco Di Valerio, l'autista, è stato ri
coverato a Villa Irma - Nessun ferito tra i 
passeggeri - Crescono le accuse all'ATAC 

«All'improvviso non ci ho più visto. L'autobus, la strada, le 
macchine, era tutto sparito. Quando ho riaperto gli occhi ero 
sull'ambulanza che mi portava all'ospedale». 

Comincia così il racconto di Francesco Di Valerio, 51 anni, 
l'autista dell'Atac che ieri mattina poco dopo le 9 ha avuto un 
malore e ha travolto 9 auto in sosta, sulla via Tuscolana. 
Scene di panico in mezzo alla strada, a quell'ora affollatissi
ma, ma per fortuna nessun ferito tra i passeggeri o tra i 
passanti. Ma si è trattato di un puro caso, sarebbe bastato un 
soffio per provocare una nuova tragedia. A neppure una set
timana di distanza dal terribile «volo» della Magliana che è 
costato la vita a sei persone, questo nuovo incidente apre seri 
interrogativi sulle condizioni di lavoro degli autisti e sulla 
sicurezza dei mezzi pubblici. 

È «normale» che in pochi giorni due autisti perdano il con
trollo del mezzo che guidano? A rispondere è proprio France
sco Di Valerio mentre, sdraiato sul lettino della clinica Villa 
Irma, a Torre Maura, dov'è stato ricoverato, racconta a colle
ghi e parenti come si è svolto l'incidente.. Iscritto al PCI da 
sempre è attivista sindacale della CGIL. E visibilmente agi
tato e anche se cerca di nasconderlo ogni tanto l'affanno gli 
rende difficile il parlare. «Proprio non so come sia successo. 
L'autobus era a posto, freni, frizione, insomma tutto OK. Io 
lavoro all'Atac da 22 anni e sono sulla linea del 558 da 3. 
Stamattina, quando sono uscito di casa alle 5, stavo bene, 
altrimenti non mi sarei mai seduto al posto di guida». Con il 
volto visibilmente affaticato e sul naso il segno degli occhiali 
da sole, che per tutta l'estate gli hanno riparato gli occhi 
durante la guida, cerca di ricostruire, su un foglio di carta, la 
dinamica dell'incidente. 

•Ecco, vedi, lo venivo da via Ponzio Camino, dovevo svolta
re sulla sinistra. Dev'essere stato sulla seconda metà della 
curva che ho perso i sensi altrimenti l'autobus sarebbe finito 
sul marciapiedi anziché sul parcheggio. Però non ricordo 
primo nulla. E stato un mio collega — che per caso si trovava 

Un mezzo dell'ATAC mentre compie la stessa manovra dell'autobus «impazzito» ieri mattina - Nel riquadro: Franceso Di Valerio 

a bordo e mi ha soccorso — a raccontarmi tutto. Dice che ero 
diventato cianotico e per prima cosa mi ha tirato fuori la 
lingua per paura che soffocassi». 

Ricoverato nell'unico centro ospedaliero della zona una 
clinica convenzionata dove i medici gli hanno riscontrato 
uno stato di ipertensione, dovrà stare a letto ancora qualche 
giorno finché non saranno finiti gli accertamenti. «Sono ve
nuti tanti giornalisti ad intervistarmi — aggiunge — spero 
solo che il mio caso non sia utilizzato dagli autonomi del 
Sinai. Siamo alla vigilia del rinnovo del contratto ed è proba
bile che non perdano occasione per farsi un po' di pubblicità». 

E in effetti proprio ieri i dirigenti del Sinai hanno organiz
zato un'assemblea durante la quale, con toni durissimi, han
no addossato all'Atac tutte le responsabilità dell'incidente 
sulla Magliana. «I colpevoli — hanno detto — sono solo ed 
esclusivamente i dirigenti dell'Atac». Come sostegno a queste 
accuse, hanno affermato che nessun autista ha mai fatto i 
corsi di aggiornamento per guidare i nuovi Inbus (il mezzo 
precipitato dal viadotto) e hanno accusato PAtac di non ri
spettare l'articolo 3 della legge 148 che prevede l'obbligo di 
visite specialistiche per stabilire l'idoneità fisica dei dipen
denti alla guida. 

Anche la Cisal autoferrotranvieri è scesa In campo ricor
dando i risultati di un'indagine condotta nell'82 da Giuseppe 
Chida per la cattedra di medicina sociale dell'Università di 
Roma. Dalla ricerca emerse che su 383 autisti solo 43 non 
avevano accusato nessuna malattia «da guida», 167 ne aveva
no avuta una, 119 due, 39 tre, 13 ne avevano quattro e 4 ne 
avevano 5. • 

Da questa valanga di accuse l'Atac si difende con un co
municato ufficiale in cui si smentiscono alcune notizie ap
parse in questi giorni: «Deformazioni, illazioni e amplifi
cazioni di dati non veritieri — si legge — non aiutano infatti 
alla ricerca della verità». L'Azienda ricorda inoltre che è im
pegnata a migliorare il servizio e che questo è «quanto a 
mezzi, tecnologie e organizzazione del lavoro una tra le più 
avanzate d'Europa». 

«Io comunque non mi metterò più alla guida di un auto
bus», diceva quasi tra sé e sé Francesco Di Valerio ieri pome
riggio. E forse, se avesse avuto l'opportunità di sottoporsi più 
spesso ad una visita medica, avrebbe potuto decidere di cam
biare mansione prima di sfiorare una tragedia. 

Carla Chelo 

Con la scomparsa del sole 
estivo anche i problmi legati al
la stagione balneare rischiano 
di venir dimenticati o rinviati 
al prossimo anno, ma se così 
fosse per le acque albule di Ba
gni di Tivoli sarebbe la fine. Le 
piscine sono chiuse dal 22 ago
sto, giorno in cui il sindaco fu 
costretto a prendere un provve
dimento cautelativo dopo le 
denunce di inquinamento di 
Democrazia Proletaria. D'altra 
parte se entro qualche mese 
non si faranno scelte definitive, 
tutto il patrimonio «economico-
terapeutico» legato alle acque 
albule fin dall'epoca romana 
andrà perduto con gravi conse
guenze non solo per la popola
zione e il Comune di Tivoli ma 
per l'intera regione. 

Per evitare il disastro, secon
do il PCI, che ha convocato ap
positamente una conferenza 
stampa, c'è un'unica strada 
percorribile: affidare una seria 
indagine tecnico-scientifica ad 
un ente pubblico per accertare 

Il PCI indica Tunica strada per evitare la chiusura defìnitiva delle Terme 

Acque Albule S.p.a.. un'impresa 
pubblica che può essere salvata 

con sicurezza il grado di inqui
namento; attuare parallela
mente il progetto preparato 
dalla GEI (Generale Ingegne
ria) nel '79 e votato all'unani
mità da tutte le forze politiche 
presenti al consiglio comunale 
di Tivoli, allora governato da 
una giunta di sinistra. 

Da quel momento inerzia e 
passività hanno caratterizzato 
il comportamento sia del Co
mune (ora in mano ad una coa
lizione pentapartita) sia della 
Regione, che per legge (n. 90 
del 1980) è l'istituzione compe
tente in materia non solo di 

programmazione ma di control
lo e di gestione-1 compagni Di 
Bianca (del gruppo comunista 
adesso all'opposizione), D'A-
versa (della segreteria della Fe
derazione di Tivoli), Anna Ro
sa Cavallo (consigliere regiona
le) hanno ieri ripercorso insie
me con i giornalisti le comples
se vicende legate alla S.P.A. Ac
que Albule, il cui unico azioni
sta è il Comune, e il consiglio 
d'amministrazione a presiden
za DC, sua diretta (e lottizzata) 
emanazione. 

L'inquinamento — ha detto 
Di Bianca — non può conti

nuare ad essere accertato con 
semplici analisi di laboratorio 
che a seconda delle stagioni e di 
chi le eseguen danno risultanze 
discordanti e spesso opposte. 
E' presumibile che esista, an
che solo in considerazione del 
massiccio insediamento abusi
vo che si è avuto nella zona 
(passata da 10 mila a 60 mila 
abitanti in 10 anni), ma è ne
cessario un accertamento idro-
geologico del terreno e della 
stessa falda e solo da questo si 
deve partire per un risanamen
to efficace. 

Nel contempo, se si crede ve

ramente alle potenzialità eco
nomiche e occupazionali delle 
Terme, si deve avviare subito il 
progetto già pronto e approva
to che prevede un ammoderna
mento e ampliamento dell'in
sediamento e la costituzione di 
una nuova società per azioni a 
capitale pubblico e privato. 

Insomma, per il PCI, le ac
que albule. pena la loro soprav
vivenza, devono diventare a 
tutti gli effetti un'impresa sa
na. efficiente e gestita con cri
teri trasparenti ed economici. 

Fino ad ora non è stato affatto 
così. Nell'82 il deficit è stato di 
726 milioni («ripianato» dal Co
mune), nell'83 di 460 milioni. 
L'incasso annuale è di circa 3 
miliardi mentre la spesa per il 
solo personale è di 2 miliardi. 
La società ha un debito accu
mulato vrerso l'INPS di più di 2 
miliardi. I membri del consiglio 
d'amministrazione (meno l'u
nico comunista, che si è dimes
so) entrano gratuitamente e 
possono «offrire» ciascuno 50 
tessere a parenti e amici. 

Nonostante le numerose in
terpellanze e interrogazioni il 
consiglio comunale ha ritenuto 
di riunirsi su questa vicenda so
lo ieri sera; la Regione è total
mente assente, mentre il presi
dente fa e disfà tutto da solo, 
comprese le assunsioni. Le ac
que sono una risorsa enorme al
la quale il Lazio in nessun caso 
può rinunciare. Chi mira allo 
sfascio? 

Anna Morelli 

Il piano approvato dalla Giunta comunale. Verranno costruiti nei punti nevralgici della città 

Parcheggi sopraelevati ed interrati per 12 mila auto 
E un elenco lungo di sedici nomi: sono i 

parcheggi che il Comune intende costruire 
insieme ai privati nei punti nevralgici della 
città. L'obiettivo è quello di dare un colpo 
alla sosta selvaggia, uno del peccati capitali 
del traffico romano. Dieci di questi parking 
saranno realizzati sotto terra, sei Invece sa
ranno costruiti sopraelevati. Dovrebbero ga
rantire complessivamente 12.300 posti-mac
china cosi ripartiti: 6.900 quelli nel sottosuo
lo e 5.400 quelli all'aperto. 

L'argomento è stato discusso e poi appro

vato ieri mattina nella riunione di giunta; il 
progetto è stato illustrato, anche a nome dei 
colleghi Buffa e Pietrini, dall'assessore Giu
lio Bencinl. Il piano è il frutto di un lavoro 
interdisciplinare dei diversi uffici del Campi
doglio in vario modo e a vario titolo interes
sati alla questione. La realizzazione concreta 
del parcheggi dovrebbe avvenire mediante 
società pubbliche e private che mettono pro
pri capitali nell'opera. In cambio il Comune 
dà loro la possibilità di una gestione polien
nale degli stessi parcheggi. I parking verran

no costruiti su aree pubbliche, cioè il terreno 
necessario sarà messo a disposizione dal Co
mune, le società pubbliche e private pense
ranno al resto. 

C'è. pronto, uno schema di convenzione di 
base che dovrebbe servire come punto di rife
rimento per i contratti con i soggetti interes
sati. Sono molte le società e i privati che si 
sono fatti avanti e hanno accolto l'invito del 
Campidoglio. Ci sono perfino alcune società 
straniere che si sono dichiarate disponibili 
ad intervenire e ad investire. 

I parcheggi sotterranei saranno costruiti 
in piazza dei Partigiani, Cavour, Ippolito 
Nievo, Risorgimento, Aldo Moro, Verdi, Cola 
di Rienzo, piazza dell'Emporio, Dalmazia e 
via Bravarla, Quelli in elevazione verranno 
realizzati in via delle Cave Ardeatine, della 
stazione Laurentina, Urbino, Merulana, del
la stazione Tuscolana, Capitan Bavastro. I 
più capienti saranno quelli della stazione 
Laurentina (duemila posti) e di piazza dei 
Partigiani e delle Cave Ardeatine (mille posti 
ciascuno). 

Denunciate quindici persone 

Soccorso stradale 
abusivo, sequestr 

tredici automezzi 
I carabinieri sostengono di avere debellato l'organizzazione che 
truffava gli automobilisti - Riparazioni fasulle e conti da capogiro 

V 

Il camuffamento era perfetto: autocarri per la rimozione pitturati di arancio e blu (i colori 
dell'Automobll Club), tute Impeccabili con gli stessi marchi delPACI e un'offerta di servizio 
svelto ed efficiente. Ma la speranza di essere veramente salvati dal guasti svaniva presto; 
dopo poche battute gli automobilisti si rendevano conto di essere caduti in mano ai soliti 
magliari. Ma a quel punto era difficile tirarsi indietro; del resto, con la macchina In panne In 
mezzo all'autostrada, la scelta può apparire obbligata. I meno perspicaci si rendevano conto 
della truffa che si stava or
dendo al loro danni solo al 
momento del pagamento del 
conto quando, magari per 
guasti piccoli e banali, gli ve
nivano chieste cifre molto 
vicine ad uno stipendio. 

Ora la vecchia truffa del 
soccorso abusivo sulle auto
strade intorno a Roma e del 
Sud e sul Raccordo Anulare 
ha ricevuto un colpo molto 
pesante. I carabinieri del 
Nucleo operativo della capi
tale, comandati dal colon
nello Bianchini, affermano 
di aver debellato l'organizza
zione. Forse è un po' eccessi
vo; di certo, però, tredici au
tomezzi sono stati sequestra
ti e quindici persone (mecca
nici e autisti) denunciate. 
Sono accusate di esercizio 
abusivo di trasporto, guida 
senza patente (perché alcuni 
soccorrevano gli automobili
sti in panne sprovvisti del 
documento per la circolazio
ne), trasporto senza autoriz
zazione, minaccia e truffa. 
Questi due ultimi reati sono 
stati addebitati ad alcuni de
gli abusivi che, messi con le 
spalle al muro dai clienti che 
si rifiutavano di soggiacere 
alle prepotenze, hanno rea
gito promettendo di passare 
a vie di fatto. 

Le cifre richieste ai malca
pitati erano dei veri e propri 
salassi di denaro, sovente del 
tutto immotivati. Per il trai
no si pretendevano dalle 100 
alle 200 mila lire e nella mag
gior parte del casi 11 lavoro di 
riparazione era spesso solo 
enunciato e non eseguito. 
Ma capitava anche che per 
guasti minimi venissero mil
lantati lavori ciclopici con 
conseguenti conti da capogi
ro. Sono stati migliaia i truf
fati sulle autostrade che da 
Roma partono per Pescara, 
L'Aquila, ma soprattutto su 
quella del Sole nel tratto ver
so Napoli. 

Dopo il blitz del carabinie
ri ieri mattina il presidente 
nazionale dell'Automobll 
Club Italiano, Guidalberto 
Lavarello, in una conferenza 
stampa al reparto dei carabi
nieri 1 via In Selci, ha dise
gnato i contorni del fenome
no dell'abusivismo e ricorda
to, invece, i vantaggi per 
l'automobilista che si rivolge 
ai servizi dell'organizzazione 
che lui dirige. Lavarello ha 
ricordato che le vittime di 
•soccorso selvaggio» erano 
prevalentemente turisti 
stranieri. L'ACI, invece, offre 
ai visitatori che vengono da 
fuori un servizio gratuito di 
pronto soccorso. 

Mega-tamponamento sulla A2 
Quindici feriti (non gravi) 

La nebbia era fittissima, la visibilità molto ridotta: questa 
la causa di un mega-tamponamento avvenuto ieri mattina 
verso le quattro e mezzo sull'autostrada Roma-Napoli, all'al
tezza del casello di S. Vittore. Il bilancio sono 15 auto coinvol
te, una quindicina di feriti, nessuno del quali gravemente, e 
una fila lunga tredici chilometri. Gli incidenti a catena sono 
avvenuti lungo la corsia Sud. Per la scarsa visibilità un TIR 
ha rallentato bruscamente e contro di esso sono finiti auto
carri e automobili. I soccorritori hanno prestato cure a quin
dici feriti che sono stati trasportati all'ospedale di Cassino: se 
la caveranno In una ventina di giorni. Dopo il tamponamen
to si è creata una lunga coda che ha costretto la polizia a 
chiudere per qualche ora il tratto autostradale e a dirottare il 
traffico sulla Casilina. Alle 10 comunque tutto è tornato alla 
normalità. 

Gatto: «Far fronte agli sfratti 
costruendo nuove case popolari» 

«L'unico modo per risolvere 11 problema degli sfratti è quel
lo di costruire alloggi di edilizia economica e popolare». Lo 
afferma, in una dichiarazione, l'assessore repubblicano Lo
dovico Gatto. «Fino a oggi — aggiunge — questa giunta ha 
lavorato responsabilmente, attivando tutte le risorse finan
ziarie a sua disposizione. Oggi il clima preelettorale rischia di 
falsare quanto di concreto si è fatto». Per questo — conclude 
Gatto — il Comune deve lavorare per «ottenere i finanzia
menti straordinari promessi dal governo al grandi centri 
urbani». 

Elevato il tetto dei redditi 
per avere una casa IACP 

Sono stati elevati dal CIPE (Comitato interministeriale per 
la programmazione economica) i limiti massimi di reddito 
per rassegnazione degli alloggi di edilizia pubblica. Secondo 
la nuova norma la somma dei redditi familiari non deve 
essere superiore ai 17 milioni e mezzo se si tratta di redditi da 
lavoro dipendente e di 10 milioni e mezzo se sono redditi da 
lavoro autonomo. I limiti massimi per pagare l'affitto stabi
lito dalla legge 513 e non l'equo canone sono stati portati a 
21.875.000 (redditi da lavoro dipendente) e 13.125.000 (redditi 
da lavoro autonomo). 

Arrestati due trafficanti 
di traveler's cheques 

Arrestati, dopo lunghe indagini, due trafficanti Interna
zionali di traveler's cheques. Sono i tedeschi Raymond Knit-
tel, 41 anni, e la sua amica Susanne Geigolath di 23 colpiti da 
due mandati di cattura, il primo emesso dal tribunale di 
Francoforte per truffa e il secondo spiccato dai giudici roma
ni per associazione per delinquere, ricettazione e contraffa
zione. 

Chiude la «Cori Sud» 
Tutti licenziati 

La «Cori Sud», una fabbrica di apparecchiature radiologi
che con sede a Piedimonte San Germano, ha chiuso i battenti 
licenziando tutti i dipendenti: 22 subito, gli altri due dovran
no andarsene il 15 ottobre. La piccola azienda che fa parte 
della multinazionale Elscint era sorta quattro anni fa con i 
contributi della Cassa per il Mezzogiorno. 

Palazzo Chigi ha respinto la nuova normativa regionale 

Per il governo rimangono 
abusive le borgate romane 
Rinviata al Consiglio la legge con cui si prorogava il termine 
della sanatoria di quattro anni - Proteste dell'Unione Borgate 

•La normativa supera le 
competenze regionali, in 
quanto nella legislazione vi
gente non sono ancora stati 
definiti i princìpi generali 
per procedere a sanatoria e 
considerato anche che sono 
in ultima fase di approvazio
ne in Parlamento le norme 
generali (il condono edilizio, 
ndr) a cui le Regioni debbo
no attenersi™». Con questa 
fredda formulazione buro
cratica il Governo ieri ha va
nificato le speranze di mi
gliaia di cittadini romani e 
laziali residenti nelle borga
te, La traduzione nella prati
ca della decisione presa a Pa
lazzo Chigi è l'annullamen
to, con conseguente rinvio al 
Consiglio regionale, della 
normativa che ha modifi
cato la legge regionale n. 28 
del 1980 concernente la sa
natoria dell'abusivismo edi
lizio. 

Era una battaglia vinta 
dagli abitanti delle borgate 
dopo lunghe lotte e che ave
va trovato una sanzione de
finitiva in Consiglio regiona
le. Con le nuove norme veni
va prorogata la concessione 
in sanatoria a tutte le costru
zioni edificate sino al primo 

ottobre '83, prorogata di un 
anno (fino al prossimo otto
bre) la scadenza per la pre
sentazione delle domande in 
sanatoria, deciso un sostan
ziale snellimento delle pro
cedure. Veniva così data a 
tutte le zone «non perimetra-
te» — e negli ultimi tre anni 
erano moltissime — la possi
bilità di essere inserite nei 
piani regolatori dei Comuni. 

Per comprendere le spe
ranze accese da quella deci
sione del Consiglio regiona
le, basta rileggere la frase 
conclusiva del volantino di
stribuito dopo la modifica 
della legge In migliaia di co
pie dall'Unione Borgate: 
•Dopo anni di lotte final
mente i cittadini delle borga
te sistemano definitivamen
te la propria posizione ed 
evitano di ricadere sotto altri 
provvedimenti legislativi, 
amministrativi e giudiziari». 

Una certezza infranta dal 
fonogramma giunto ieri alla 
Regione Lazio da Palazzo 
Chigi. L'Unione Borgate par
la di «una provocazione che 
va immediatamente respin
ta. Se quanto ha deciso 11 Go
verno si dovesse realizzare — 
si dice in un comunicato — 

la legge regionale che è in 
piena fase di attuazione sa
rebbe cancellata, vanifi
cando tutto il lavoro svolto 
dalla Regione e dal Comune 
per una giusta, sanatoria. 
D'altra parte — prosegue il 
comunicato — è assurdo che 
una Regione in cui è già vi
gente una legge di sanatoria, 
definitivamente approvata 
dal Governo, non possa mo
dificare i termini della sana
toria stessa e prorogare 1 
tempi per la presentazione 
delle domande. Se questo at
to del Governo — conclude 
l'Unione Borgate — è un ten
tativo per imporre la legge 
nazionale, i lavoratori non 
potranno accettare t conte
nuti di un condono edilizio 
iniquo e continueranno a 
battersi affinché le conqui
ste ottenute vengano rispet
tate». 

La richiesta che ora l'U
nione Borgate fa, a nome di 
migliaia di famiglie, è che i 
partiti democratici si impe
gnino sin da oggi affinché il 
Consiglio regionale confer
mi le decisioni già prese per 
•superare questa sconcer
tante e Inaccettabile situa
zione». 


